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«Siamo ormai in tanti a lavorare 
per cercare di cambiare la scuola» 

Un'altra pagina della nostra « Inchiesta tutta scritta dai bambini » interamente dedicata al materiale inviato dalle classi - Dal sud a' 

nord arrivano all'» Unità » i contributi di classi dove insegnanti, genitori e alunni hanno lavorato in modo « nuovo, difficile e bello » 

« Quest'anno il nostro lavoro scolastico è 
nato nuovo, difficili! e bello », cosi co
mincia la relazione «ill'attivltA dello sua 
dame un'alunna di V elementare di Guar
davate In provincia di Calamaro. 

Ci paro che queitl tre aggettivi definl-
•enno in modo sorprendentemente effica
ce a il lavoro » che non pò dappertutto 
hanno «volto quell'anno insegnanti, ra
t a » ! e genitori, laddove « ii 4 fatto «cuo
ia in un modo diverso ». 

Ci e purtroppo impossibile riprodurre 
•stesamente il materiale interessantissimo 
cho le classi ci mandano e ci dispiace, 
perchè, forse, solo letto per intero es
so dà appieno l'idea di come « nuova, 
difficile e bella » sia l'aiione concreta, 
quotidiana, collettiva affrontata- da tanti 
maestri e professori, (spesso eon la colla-
borasione degli alunni e dei lavoratori) 
tesa a rinnovare profondamente la scuola. 

Prendiamo ad esempio la e ricerca », ap
parentemente disimpegnata, tu Tartan, 
alla quale hanno lavorato i ragaiilni di 
una III elementare — quindi sagli 8 an
ni — di Alerone in provincia di Como. 
Una pensionata di 64 anni preferisce Tar
tan a Zorro (si tratta di una domanda 
compresa nelle Interviste agli adulti) e 
spiega cosi la sua scelta: « Lavora di più 
dì Zorro e poi mi pince vederlo in mezzo 
al verde »! un operaio di 28 anni invece 
si spaiientisce: «Porco giuda — dice — 
perchè chiedere queste cose a me che 
non so spiegarmi! ». 

Fino a qui sembrerebbe che la ricerca 
sia stata solo un'occasione di divertimen
to; quando però la si leggo per intero si 
tede svolgersi, partendo appunto da un 
interesse reale dei bambini (sorto dalla 
serie televisiva dei film su Tartan) un 
lavoro che va in profondità. Esso sforta 
il bambino a capire meglio se stesso e lo 
ragioni delle cose (ecco, rapidissime, le 
nolttioni di ciascun alunno su « l'aspetto 
di Tartan che mi piace di meno » e « quel-

LA III A DI MERONE (COMO) 

Un lavoro 
intelligente 

e straordinario 
Con Luciana avevamo già fatto cono

scenza per caso in una « cronaca » pubbli
cata domenica scorso. iVe parlava con en
tusiasmo una ragazzina ài Aferone (Co
mo) raccontandoci che l'anno scorto qual
cuno aveva cercato di mandar via questa 
maestra che « usa un metodo diverso 
dagli altri» e che insegna «a ragiona
re». La bambina continuava spiegandoci 
erte « la Luciana » era poi rimasta perché 
tutte le mamme avevano insistito perché 
non se ne andasse. 

Cosi, quando, qualche giorno fa, c'è 
arrivato un materiale straordinario e 
bellissimo della classe III A di Merone, 
accompagnato da una lettera di spiega
zioni della maestra, la firma Luciana 
Annovi ci ha fatto capire che si trattava 
Cella stessa insegnante di cui con tan
ta ammirazione la bambina ci aveva 
scritto. Nella lettera all'Unità Luciana 
commenta l'inchiesta del nostro giornale 
affermando: «E' molto bello verificare 
che le cose stanno cambiando e che in 
Italia ci sorto tanti insegnanti che lavo
rano insieme ai bambini in modo diverso, 
in modo vero per cercare di cambiare». 

Il materiale che ci ha mandato Luciana 
è veramente eccezionale. Non ci pare eh* 
la maestra si sia resa conto del valore 
culturale e politico dei lavori che ci ha 
mandato. C'è ad esempio una ricerca su 
« la paura », in cui bambini di otto anni 
utilizzano grafici e analizzano risultati 
con un'intelligenza critica da uomini colti. 
E poi ci sono delle affascinanti poesie, 
innocenti e meditate e poi ancora una 
divertentissima (ma rigorosa dal punto 
scientifico) ricerca su Tarzan e ce n'è 
una, impegnata e severa, su « Violenza, 
puerra. Resistenza ». 

Pubblicando appena Qualche stralcio di 
tutto questo materiale, starno consapevoli 
di dare solo un'Idea minima del lavoro 
della III A. Già cosi però siamo certi 
che rinsalderà la fiducia nella scuola 
nuova a quanti, genitori e maestri, già si 
battono numerosi per « insegnare a ra
gionare» . 

Ecco intanto t nomi degli alunni di Me
rone, come li abbiamo ricostruiti dal ma
teriale inviatoci: Luisa, Laura, Loredana, 
Silvio, Marco Ballabto, Alessio, Roberta, 
Giuseppe Binelli, Daniela, Cristina, An
gelo. Emanuele, Monica, Ludo, Elisabetta, 
Miriam, Lorena, Sabrina, Marco Proser-
pio. Marco Zerboni, Sergio, Egidio, Ornel
la, Nadia, Bruno, Elena Fiorella, Giu
seppe G., Giovanni. 

• ANCHE LA PAURA DI NIENTE 
E' PAURA 

Pubblichiamo Integralmente uno dal ca
pitoletti dalla ricerca tu • la paura ». E' 
Intitolato: « Coaa abbiamo Imparato? ». 

GIUSEPPE BINELLI: abbiamo Impa
rato a fare grafici complicati, come si 
intervista e cosa significa sesso. 

LOREDANA: le paure degli altri, noi 
non sapevamo tutte queste cose. E' bello 
sapere cosa pensano gli altri. 

LUISA: certe persone hanno paura di 
cose che non esistono, gli stati emotivi 
sono una co;a interessante, sono cose 
che non si vedono ma cho si sentono. 

MARCO ZERBONI: abbiamo intervi
stato, abbiamo fatto I grafici. E' strano 
che 1 giovani e 1 vecchi abbiano risposte 
slmili. CU uomini sono più coraggiosi 
delle donne, nelle bande ad esemplo è 
raro trovare delle donne, gli uomini vi
vono fuori casa, hanno più esperienza 
e quindi più coraggio All'uomo place 
fare l'eroe, la donna sta tn casa a fare 
da mangiare. 

DANIELA: è vero le donne sono più 
paurose, ma non so 11 perché. 

MONICA: abbiamo Imparato molte co 
se, molti hanno detto che non hanno 
paura di niente, secondo me non vogliono 
svelare le loro paure perché gli altri po
trebbero scoprire 1 lati deboli E" una 
difesa 

SERGIO: alcuni dicono- «Eh. lo non 
ho paura se mi danno un pugno, lo mi 
difendo» Poi, se nella realtà prendono 
un pugno sul serio scappano I ladri 
sembra che non abbiano paura di niente 
e Invece quando li prendono si coprono 
la faccia perché hanno vergogna. E la 
vergogna è paura di essere visti. 

SPIEGAZIONI DELLA MAESTRA: 
Nonostante la confusione nell'clabora-

Mene del dati, ritengo positiva l'espe-

lo che mi piace di più ») ; lo accom
pagna alla conoscerli:» di ciò che pensano 
gli altri (e da qui le interviste agli adulti) 
o pei ancora alla scoperta della propria 
fantasia (<t se Tartan abitasse a Merone 
cosa farebbe? ») ed alla verifica dell'ipo
tesi (« o esistito veramente Tartan? ». 
« nella giungla ci sono ancora le tribù 
primitive? ») e cosi, attraverso un legame 
non fonato che fa maturare In modo na
turale e razionale l'interesse culturale del 
bumblno, arriva l'indagine sugli indlos del 
Brasile, il rattlsmo ecc. 

Abbiamo preso l'esemplo della ricerca 
su Tartan (ancora migliore ci è sembrata 
quella su « la paura ») per dimostrare in 
concreto come il materiale dell'Inchiesta 
testimoni, anche quando sembra a frivo
lo », quanto grande e qualllatlvamenlo 
valido sia lo sforro che tanti insegnanti 
fanno per dare al bambino qualcosa di 
profondamente diverso — e Incomparabil
mente migliore — di ciò cho gli ha dato 
finora la scuola tradizionale 

Un brano della ricerca sulla paura di
ce: « Per vincere la paura caia dohhinmo 
/aie" Conoscere. E cosa dobbiamo fare 
per conoscere? Parlare con zìi altri per 
sentire la loro idea: studiare; affrontare 
le cose; usare l'esperienza ». Sembrano co
se ovvie, ma non dimentichiamo ciò che 
raccontano le alunne di Guardavallc, il 
pace dove i capi istituto hanno respin
to l'opuscolo sulla Cosiitutione offerto dal 
Comune e dove la direttrice non ha ac
colto di buon occhio un giornalino sulla 
Resistente. 

Ha ragione dunque la bambina calabre
se quando scrivo che lavorare cosi a scuo
la e nuovo e bello ma 4 anche difficile. 
Sempre meno difficile, però, nella misura 
in cui sventa la consopevole7ta di essere 
in tanti e di avere dalla propria parte In 
volontà democratica della maggioranza dei 
cittadini. 

Marisa Musu Nel corto dal lavoro tu «la paura la III A di Merone ha avuto un Incontro con lo psicologo. Eccolo disegnato 

porterei In fabbrica a far pratica per 
che non sa come si fa Se vuole stare 
In casa mia io lo tengo però se è bravo 
oome tutti noi. Potrebbe fare anche 11 
boscalolo. 
NADIA: 

So Tarzan abitasse In questo paese 
non sarebbe più lui. Oppure camberebbe 
aspetto U paese: sarebbe pieno di alberi 
di boschi, e perfino di foreste. Se Tarzan 
fosse a Merone, che lavoro farebbe? Per 
me andrebbe alla cementerla che quello 
è un lavoro abbastanza faticoso, se lo 
chiamano di notte a lui non darà nessun 
fastidio alzarsi. Invece noi uomini di 
Merone abbiamo fastidio eccome, anzi vi 
dico che se Tarzan lavorasse In cemen
terla per un mese diventerebbe subito 
Il capo. 

• L'ACQUA E' VERDE 
ECCO UNA POESIA DI LORENA: 

L'acqua è alta, 
l'acqua 6 verde, 
è piovuto tanto tanto. 
Vicino al Lambro c'è la rete 
è un po' rotta 
e va giù la sporcizia, dall'altra parte 

• SOFFIAVA UN FORTE VENTO 
ED UNA DI LAURA: 

Questa notte 
soffiava un forte vento. 
Fischiava, sbatteva le griglie 
e faceva tanto rumore, 
MI ha fatto svegliare. 
Avevo paura, perù non mi sono alzata 

nostante tutto, Il ha chiesti al Slndac 
e ce 11 ha consegnati. TI basta quest 
per farti capire come si lavora male nell 
nostra scuola. 

TI salutiamo caramente anche a nome 
delle nostre compagne che Insieme a no 
hanno collaborato alla stesura del glor 
naie. 

LA IV DI TROVIGGIANO 

(MACERATA) 

«Drammi che 
noi insegnanti 

neanche 
sospettiamo » 

LA V D DI GUARDAVAILE 

(CATANZARO) 

Un giornalino 
interessante 

Ecco II frontespizio dalla ricerca su « la paura » 

rrlenza fatta per tutto quello che 1 bam
bini hanno capito e imparato. Certa
mente 1 risultati di un lavoro sono mol
teplici e vanno dall'apprendimento di 
concetti all'acquisizione di strumenti che 
non si limitano alla ricerca ma diven
tano patrimonio culturale del bambino. 

Se guardiamo 11 primo grafico («Le 
nostre paure») badiamo questa classifi
cazione delle paure: 1) animali; 2) pro
pri simili (ladri, banditi, ecc.); 3) stati 
emotivi (sogni e fantasmi sono cose che 
si sentono): 4) stati reali (guerra, ecc.). 

Abbiamo raggruppato certe paure per 
esemplificare 1 grafici. Le pauro delle 
mamme e del papà sono tante, per esem
plo: miseria, acqua, solitudine, malattie, 
buio, calunnie, di niente, morte, del mon 
do. Infortuni, guerra, avvenire, ece. 

Come fare 1 grafici? 
Abbiamo raggruppato certe paure come 

acqua, buio, in « elementi naturali », 
morte e malattie le abbiamo messe In 
sleme. Quando sono arrivati 1 dati delle 
interviste fatte In paese e abbiamo co
minciato la lettura ci slamo trovati di 
fronte ad altre paure, per esemplo: fred 
do, diavolo, malviventi, puntura, inciden
te, aumento del prezzi, corrente elettrica, 
egoismo, tradimento, gente Ignorante, la
dri, fulmini, criminalità, zingari, droga, 
interrogazione, animali di ogni genere, 
eccetera. 

Per sempllflcaro le cose abbiamo ca
talogato le paure In sei gruppi. 1) ani
mali (rettili, topo, lupo, cane, piragna, 
ragno, farfalla, scorpione, pipistrello. Ico 
ne. ecc) , 2) morte e malattia; 3) propri 
simili (malviventi, ladri, zingari, ecc) : 
4) elementi naturali (acqua, fuoco, ful
mini, ecc.), 5) stati emotivi (diavolo, tra
dimento, di tutto, del mondo, di niente). 
Molti contadini, operai, pensionati hanno 
risposto « di niente », dicendo in dialetto 
«mi? de na gout»; 6) stati reali (pun 
tura, Interrogazione, incidente, corrente 
elettrica, ecc.). 

Negli stati emotivi abbiamo Incluso la 
risposta « di niente », perché secondo 11 

parere di chi ha intervistato nsn sono 
state risposte serene, ma una difesa 
L'adulto davanti alla domanda: «di che 
cosa ha paura?» fatta da un bambino 
reagisce In vari modi: o non risponde 
dicendo che invece di Intervistare è me
glio che 1 bambini facciano 1 compiti e 
studino, o risponde dicendo che ha pau
ra del leone o della tigre. C'è chi invece 
risponde: dell'egoismo, dell'avvenire, del
la criminalità, dell'educazione dei figli, 
della guerra civile, della miseria, del
l'Ignoranza, dell'attuale società piena di 
contraddizioni, della vita dura di tutti i 
giorni, trasmettendo 11 senso d'angoscia, 
della quasi impotenza a risolvere 1 pro
blemi economico-sociali del momento. 

I bambini hanno trovato parecchie per
sone avvilite, deluse, disorientate e han
no ricevuto un quadro difficile della vita 
degli adulti che sono spesso pronti a In
fierire sul più piccoli e quindi sui più 
deboli. 

Io sono rimasta soddisfatta dell'Impe
gno e dell'abito critico dei miei bambini 
e da come hanno condotto l'Indagine. Oli 
errori fatti forse si potevano evitare se 
11 guidavo di più, ma penso che sia me
glio sbagliare che arrivare alla fine senza 
errori per aver seguito lo schema fatto 
dall'Insegnante. 

• A TARZAN GLI FAREI FARE 
L'OPERAIO 

Nella ricerca tu Tartan, un capitoletto 
è dedicato alla fantasia, Ecco oome ri 
tpondono alla domanda: «Se Tartan abi
tat i* a Marona, vicino a caia tua, cosa 
farebbe? ». 
ELENA: 

Io penso che Tarzan lavorerebbe come 
facciamo noi uomini, bisognerebbe darci 
una donna da viverci Insieme. Oli do 
manderei se vuole conoscere 1 miei amici. 
Oli farei una villa In campagna. 
MIRIAM: 

Oli farei fare l'operalo, prima però lo 

Marta Caterina Salerno et manda, a 
nome di un gruppo di alunne della V ele
mentare di Guardavate fn provincia di 
Catanzaro (Insegnante Maria Fllocamo) 
la copia del giornaletto che la V D ha fat
to per il trentennare della Resistenza. 

Il giornalino è interessante, ma ancora 
dt più lo è la «relazione» con la quale 
Maria Caterina racconta come la classe 
ha lavorato quest'anno. 

• « NO » ALLA COSTITUZIONE 
DENTRO LE SCUOLE 

Ecco la relazione: 
Il nostro lavoro scolastico dell'ultimo 

anno delle elementari è stato nuovo, dif
ficile e bello. Nell'anno scolastico noi 
abbiamo fatto molte cose diverse dalle 
altre classi. E la cosa che ci ha colpito 
maggiormente è stata quella del glorna 
Uni Abbiamo fatto due numeri, uno per 
la festa degli alberi e l'altro per 11 Tren
tennale della Resistenza. 

Nel giornalino della Resistenza abbia 
mo parlato dei diritti della donna, della 
liberazione d'Italia e del 1. maggio. In
vece nell'altro abbiamo parlato deTla vita 
e dell'utilità degli alberi. 

Nella nostra scuola slamo 6 quinte e 
solo noi abbiamo fatto questi giornalino 
Slamo stati aiutati soltanto dalla .nostra 
maestra prendendo notizie dai giornali, 
ascoltando la radio e la televisione che 
hanno tanto parlato di questo anniver
sario e facendo inchieste fra gente an
ziana. Abbiamo distribuito una copia ad 
ogni Insegnante, ad ogni famiglia della 
nostra classe, e sono rimasti molto con
tenti anche perché è una cosa diversa. 
La direttrice non l'ha accolto molto bene 
come le maestre e 1 nostri genitori. 

Tutte queste iniziative le abbiamo af
frontate con difficoltà; anche perché le 
spese le abbiamo affrontate noi e la no
stra maestra e nessun altro: nelle scuole 
di Cuardavalle l'ambiente non è favore
vole a questo tipo di iniziative. Infatti 
In III, quando slamo uscito a fare con 
la nostra maestra le Inchieste si sono 
meravigliati e ci hanno chiesto a cosa 
ci servivano perché la III si è sempre 
preoccupata a fare questo lavoro. In IV 
poi, quando l'Amministrazione comunale 
ha preso l'Iniziativa di distribuire nelle 
scuole un libretto sulla Resistenza e cioè 
l'opuscolo «Fascismo e neofascismo» e 
Il testo della Costituzione, 1 capi d'isti
tuto hanno risposto che a scuola non si 
'a politica e non hanno permesso la 
distribuzione del libretti. 

Quest'anno però la nostra maestra, no-

Dina Ciamptchetti, Ottavia Menqht, 
Faustino Tlttarelli. Nando Fattori, San 
drina Cervigni sono cinque alunni della 
IV elementare dt Trovtagiano (provincia 
di Macerata) che. nonostante l'anno «co 
{ostico sta finito, hanno deciso di parte 
clpare coi loro lavori alla nostra inchtr 
sta. Il maestro, Vincenzo Eugeni, che ac
compagna le « oronache » con una breve 
spiegazione scritta, commentando quel che 
ci mandano i suol alunni, riflette al tatto 
che «fra l tanti discorsi ovvi (latti nei 
temi) vi sono alcune affermazioni scon 
certantl o illuminanti, drammi che noi In 
segnanti neanche sospettiamo» 

Fra le cinque «cronache», tutte ugual 
mente meritevoli di essere pubblicate 
tocca a quella di Faustino il compito di 
raccontare come è andato l'anno «r» 
lattico. 

• QUANDO MI INTERROGA 
PENSO AD ALTRE COSE 

Faustino spiega perché qualche vo 
non ta risponder» al maettro: 

10 quest'anno a scuola non sono stati 
molto contento perché ho cambiato scuo 
la e II primo giorno non conoscevo nes 
suno; poi ho cominciato a fare amlclzln 
con 1 miei compagni 

Questa volta 11 mio maestro mi ha 
sgridato perché non ascoltavo le spie
gazioni Io qualche volta mi sono com
portato male anche con il maestro. 

A me piace andare a scuola perché cosi 
Imparo tante cose. Tutte le mattine che 
c'è la scuola mia madre mi chiama sem 
pre per andare a scuola. Qualche volta 
mi arrabbio perché non voglio andare 
a scuola Penso qualche volta a scuola 
che 11 mio babbo è morto e al maestro 
quando mi Interroga non gli so rUpon 
dere perché penso ad altre cose Qual 
che volta non faccio In tempo ad an 
dare a scuola perché dormo fino alle 
ore otto, oppure devo andare alla S 
Messa. 

11 mio maestro è molto buono. m« 
qualche volta penso che era un ladroni 
che aveva ucciso due miei compagni. 

Quando faccio i compiti sto attente 
quando il maestro me 11 corregge è plem 
di errori. Il maestro sgrida sempre u 
mio compagno. 

0 Tutti ! bambini delle scuole 
elementari e medie possono 
mandare all'Unità una loro 
creazione su « Quest'anno a 
scuola... » raccontando qual
siasi cosa di interessante, di 
brutto, di bello sia successo 
nella loro classe, nella loro 
scuola. 

0 Molte cronache verranno pub
blicate sul giornale e a tutti i 
bambini che ci scriveranno 
verrà mandato in dono un 
libro. 

0 Indirizzare a Unità-scuola, via 
dei Taurini 19, Roma, indican
do il nome, il cognome, l'in
dirizzo, l'età e la classe fre
quentata. 

Lettere 
all' Unita: 

lì mese terribile 
in cui arrivano 
tutte le bollette 
Cara Unità, 

sono d'accordo col lettore 01 
Napoli che ti ha scritto la 
lettera intitolata « Quando or 
riva la raffica delle bollette « 
Di solito le bollette (adesso 
diventate più care) dcll'ENEL, 
del gas e dell'acqua, del tele
fono e della RAI-TV arrivano 
negli stesst mesi, e spesso 
coincidono col pagamento tri
mestrale dell'affitto di caia 
Possibile che i responsabili 
di tutti questi Enti pubblici 
non possano mettersi d'accor
do per fare in modo che le 
bollette vengano mandate a 
mesi alterni? 

Io, tanto per fare un esem 
pio, sono un pensionato INPS 
con SS 560 lire al mese- dopo 
aver pagato tutte le bollette, 
dove possiamo andare a man
giare io e mia moglie? Forse 
a casa dei presidenti di quelle 
società? 

GIANNI D'AMBROSIO 
(Genova • Samplerdarena) 

Criticano 
duramente la legge 
sulla caccia 
Caro direttore, 

il compagno Mingozzi, nel 
tuo articolo del 21 luglio, di
chiara che nella nuova legge 
tulio caccia l'uccellagione è 
e praticamente vietata » Ma 
questo non è vero: infatti 
l'art. 10 prevede la cattura 
e la cessione di uccelli da 
richiamo Che cosa significa 
« cattura di uccelli » se non 
ir uccellagione »? Si e voluto 
sopprimere la parola- ma la 
cosa rimane immutata 

Mingozzi trova « assurdi » l 
telegrammi dei naturalisti 
contro l'ammissione di (acci, 
trappole, veleni, in quanto la 
asserzione che la nuova leg
ge ammette lacci, trappole 
veleni, tè completamente fal
sa » Certo, non si tratta di 
un'ammissione esplicita ma 
l'ammissione è implicita, e 
deriva proprio dall'aver volli 
fo scrivere una legge che nel 
l'art 5 finge di abolire l'uc
cellagione, ma la reintroduce 
di soppiatto all'art 10 Co 
me si mettono d'accordo l'ar 
ticolo 5 che vieta tualsiasl 
mezzo di caccia che non sia 
il fucile a tre colpi, e l'art. 10 
che ammette la rattura dt 
richiami? Evidentemente col 
sottinteso che la parola « '•ce
da» significhi esclusivamente 
« uccisione mediante arma da 
fuoco »: quindi l'art 5 che 
vieta l'impiego dt altri mezzi 
di caccia che non siano il fu 
die a tre colpi, in realtà vie 
ta soltanto l'impiego di altre 
armi da fuoco ma non vieta 
altri mezzi di uccisione: co 
me i lacci, le trappole, i ve
leni Si vuole ammettere l'uc
cellagione'' Almeno la si am
metta senza pudori in modo 
chiaro e esplicito- altrimenti, 
a cavallo di un equivoco che 
vuole ammettere l'ucccllagìo 
ni. lasciando credere in pri 
ma lettura che la si vieti, 
venaono ammessi tutti i mez 
zi di uccisione, compresi i ve
leni Che disturbano i natu 
rallslt, in quanto inquinano 
l'ambiente e attraverso le ca 
tene alimentari sopprimono 
specie diverse da quella che 
si voleva colpire: ma distur 
bano anche i cacciatori per 
che, oltre a togliere loro delle 
prede, avvelenano anche 1 cani 
Soprattutto se si tiene con
to del fatto che il Testo 
unico sulla caccia ammet
te I « bocconi avvelenati » 
per la lotta ai <t nocivi » e il 
non abolirli significa perpe 
tuarne l'impiego 

La stessa contraddizione 
che c'è nel testo di legge c'è 
nell'articolo di Mingozzi, che 
dopo avere rivendicato a me
rito della nuova legge di ave 
re « Troncamente vietato » la 
uccellagione, asserisce anche 
che non si pud vietare la cac
cia dai capanno con richiami-
ma come si procurano i ri
chiami se non con la cattura 
di uccelli, cioè con l'uccella
gione'' Polche ritiene che non 
si possa e non si debba vie 
tare la caccia dal capanno 
con richiami, il compagno 
Mingozzi ttarebbe piii cocrcn 
te se dicesse In modo aperto 
che non si può nò st deve 
vietare l'uccellagione 

E per quale motivo non si 
può e non st deve vietare la 
caccia dal capanno con ri 
chiami, caccia che stermlnan 
do gli uccelli insettivori pro
voca il moltiplicarsi degli in
setti e quindi l'aumento del
l'impiego di insetticidi, dan
nosi alla salute di tutti e 
specialmente dei contadini' 
Perchè, dice il compagno Min-
gozzi, è una caccia « praticata 
da tempo immemorabi'- », e 
perchè, « da marxisti », dob
biamo ritenere che c'è qual 
cosa, nell'ambiente italiano, 
che spinge alla caccia ai mi 
gratori- « Non è un caso se 
in Italia la stragrande mag
gioranza dei cacciatori * mi-
gratorista- siamo, per dirla 
da marxisti, figli del nostro 
ambiente » 

Prima osservazione c'è un 
equivoco da dissipare Non 
sappiamo quanti siano in Ita
lia i cacciatori « migratorlsti » 
ma sappiamo che certamente 
la stragrande maggioranza dei 
cacciatori non è «capanni 
sta » Ci sono regioni intere 
che non praticano la caccia 
al capanno, come il Plemon 
te: nella stessa Lombardia, 
dove la caccia al capanno ha 
lunghi tradizioni, ci sono pro
vince in cui non viene prò 
tfcafa Fra gli stessi caccia 
tori, e persino fra gli stessi 
cacciatori « mipraforlsti » so 
no molti coloro che, coii co 
me disapprovano ' privilegi 
delle riserve private, disap 
provano anche quelle picco 
lisslme riserve dotate di rran 
dissime capacità di abbatti 
mento, che sono i capanni 

Seconda osservazione <r da 
marxisti u non dovremmo ar 
restarci davanti alle abituai 
ni che si tramandano <t da 
tempo immemorabile » Da 
tempo immemorabile tnfal 
ti si ritiene che ciò che non 
è frutto del lavoro umano 
(cioè le risorse ambientali 

non appartenga a nessuno, e 
quindi appartenga a eh se ne 
appropria l acqua. I aria, non 
meno della fauna selvatica 
ir Da marxisti », riteniamo che 
sia nostro compito lottare 
contro ogni forma dt appro
priazione privata dei beni co
muni, anche se si protrae da 
tempo immemorabile Da per
sone ragionevoli, lottiamo non 
contro tutte queste appro 
priaziont bensì contro le più 
dannose Nessuno di noi se 
la prende con la caccia al 
cinghiale, visto che ci sono 
ancora molti cinghiali, o con 
l- caccia alla lepre e al fa
giano, visto che ne le lepri 
né t fagiani sono indispensa
bili ai ctclt vitali: ancora, nes
sun naturalista se la prende 
con la caccia agli uccelli mi
gratori se non è praticata da 
appostamenti e con richiami, 
se cioè non opera sulle spe
cie migratorie prelievi distrut
tivamente massicci 

Terza osservazione- Mingoz
zi indica obiettivi ben piti 
vasti nella lotta contro la de
gradazione ambientale, come 
per esempio le riforme dt 
struttura. Tutti noi conducia
mo queste lotte ma non 
vediamo perchè, In attesa di 
trovare il modo di eliminare 
gli inquinamenti prodotti dal
l'industria chimica, dobbia
mo continuare a permettere 
l'impiego di richiami vivi nel
le eaccia aoii uccelli migra
tori Visto anche il tatto che 
quello sterminio di uccelli 
che è reso possibile dall'Im
piego di richiami ta aumen
tare l'impiego di insetticidi e, 
con esso, i protiffi dell'Indu
stria chimica 

VALERIA BONAZZOLA. 
LAURA CONTI, CARLO 
SMURAGLIA. GRUPPO 
VATURALISTICO « RI 

NASCITA » (Milano) 

Gli aiuti economici 
della CEE 
al Portogallo 
Signor direttore. 

mi riferisco all'arti-olo a 
firma di Vera Vegetti dal 
titolo « Concluso in modo ge
nerico il vertice europeo dei 
Nove » pubblicato nell'Unita 
dt venerdì 18 luglio a pag 11 
dell'edizione di Milano in di 
stribuzione a Bruxelles In 
detto articolo, a proposito del 
ventilato progetto di aiuti fi
nanziari comunitari al Porto
gallo, si afferma t che la CEE 
non ha mai avuto problemi 
di coscienza quando si è trat 
tato di accordare aiuti a Cae-
tono e a Salazar» E' mio 
dovere smentire nel modo più 
assoluto che la Comunità Eu
ropea abbia mai aiutalo il 
Portogallo dt Caelino e Sa
lazar ed in particolare con 
mezzi finanziari Né può con
siderarsi in alcun modo un 
aiuto il trattato firmato dalla 
CEE con il Portogallo nel giu
gno 1173, inteso a regolare i 
problemi di ordine tariffarlo 
creati dall'allargamento della 
Comunità per quel Paese co
me per tutti t Paesi dell'Asso
ciazione europea 

Mi sia permesso di coglie
re l'occasione per ricordare 
ai suol lettori che la Comu
nità non ha mai aiutato i 
governi fascisti europei ed 
anzi — unico organismo In
ternazionale o nazionale al 
mondo — sospese gli aiuti n-
nanziari alla Grecia nel 1%S 
dopo la presa di potere dei 
colonnelli Fra tante critiche 
che si tanno alla Comunità, 
fondate ed infondate penso 
che questo sia un titolo che 
vada ricordaio perchè nessun 
governo al mondo In quella 
occasione lece altrettanto 

MANUEL SANTARELLI 
portavoce aggiunto della 

commissione delle Comunità 
Europeo (Bruxelles) 

Dalla Difesa 
la risposta 
ai congedandi 
Cara Unità, 

anch'io ti scrivo, come han
no fatto altri miei commili
toni, per dirti che effettiva
mente circolano troppe voci 
a proposito del congedamento 
del secondo scaglione Wi 
senza che si possa avere al 
riguardo qualche risposta pre
cisa dalle autorità ufficiali 11 
servìzio di leva è ancora di 
qutndict mesi? Si andrà m 
congedo in luglio o in set
tembre'' Ho protato a chie
dere ma, come dicevo ho a-
vuto solo risposte vaghe Ep
pure, lo rilevava giustamen
te il militare che ha scritto 
da Genova, molti di noi han
no degli impegni — dt studio 
o di lavoro — e diventa di 
esfrema importanza sapere co
me stanno le cose 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Abbiamo chiesto Informa
zioni presso il ministero della 
Difesa e ci è stato detto che 
Il II scaglione 1974 dell'Eser
cito sarà congedato nel primi 
giorni di settembre; lo stesso 
scaglione dell'Aeronautica an
drà in congedo 11 3 agosto. 

Pagano le ta»>se 
anche sulla 
loro invalidità 
Signor direttore, 

la pensione o l'assegno di 
invalidità per causa dt guerra 
giustamente sono esenti da 
imposta GII invalidi e mutila
ti per causa di servizio, che 
pure hanno sacrificato la lo
ro integrità fisica per II bene 
del Paese, detono invece pa
gare le imposte al governo 
Accade cosi che i carabinieri 
e gli agenti di PS i quali non 
esitano un istante ad ingag
giare un conflitto a fuoco per 
liberare un bimbo rapito o 
per stentare un attentato o 
ier evitare un grave danno al 
ta collettività, in caso dt di
sgrazia sono costretti a paga
re anche le tasse sulle loro 
nuttlaztoni o invalidità 

RENZO LANFRANCONI 
(S. Pietro Sovera • Como) 


